

Era l’anno 2250 e sul pianeta “Spaziosicuro” tutti gli alieni erano forniti di navicelle che potevano viaggiare più veloci della luce e raggiungere gli altri pianeti in poco tempo.

Un giorno, Asos, un alieno di “Spaziosicuro”, decise di esplorare la Terra e cominciò a preparare la sua navicella per partire.
Giunse il giorno della partenza e Asos, dopo aver salutato tutti i suoi familiari e amici, azionò i motori con l’intenzione di raggiungere la meta stabilita.

Il viaggio si svolse come previsto e la navicella atterrò su un’isola triangolare in prossimità di una costruzione alta e allungata che mandava luce. Sembrava proprio un’antenna usata nei parcheggi delle astronavi nel suo pianeta.
Vicino a questa antenna luminosa, che poi scoprì chiamarsi faro, c’era una massa luccicante e in continuo movimento che Asos restò incantato a guardare per un po’.

Notò che la luce del faro si vedeva sempre meno perché stava sorgendo all’orizzonte una palla infuocata, il sole, e tutti gli oggetti prendevano colore e diventavano splendidi ai suoi occhi.

Ad un tratto Asos si accorse che vicino alla sua navicella si aggiravano degli esseri terrestri che emettevano suoni.

Erano due, e ciascuno di loro aveva due braccia, due occhi e due gambe in meno rispetto a lui. Erano bassi e sulle loro teste non c’erano antenne, ma capelli.

I due esseri guardavano attentamente la sua navicella e emettevano suoni che non comprendeva. Cercò il suo supertraduttore, lo mise in funzione e riuscì a capire la loro lingua. Le loro voci squillanti dicevano: 

- Che cosa sarà mai quest’oggetto?
- Chissà di chi è? 

- Come mai l’hanno parcheggiato qui sulla spiaggia del faro di Messina?
Asos capì che i due terrestri erano innocui e decise di uscire dalla navicella.

Appena i due bambini si accorsero di lui, cominciarono a correre e a scappare, ma Asos li chiamò, li tranquillizzò e iniziò a comunicare con loro.

Scoprì che erano due cuccioli di esseri umani: un maschio che si chiamava Francesco e una femmina dal nome Chiara. Erano compagni di scuola e ogni giorno si incontravano lì sulla spiaggia vicino al faro per giocare e raccontarsi storie.
Chiara e Francesco chiesero all’alieno come si chiamasse e da dove venisse.

Asos rispose con la sua voce meccanica e sillabante: - Mi chia-mo A-sos, so-no un a-lie-no che dà soc-cor-so a chi ne ha bi-so-gno, so-no un pa-ci-fi-sta e vo-glio che in tut-to l’u-ni-ver-so re-gni la pa-ce.

Ascoltando quelle parole, i due bambini cominciarono a fidarsi di lui e fecero amicizia.

Ogni pomeriggio tutti e tre si incontravano sulla spiaggia e si raccontavano tante cose.

Un giorno Chiara e Francesco parlarono ad Asos di Colapesce.

Iniziò Francesco:- Sai Asos, tutte le terre emerse del pianeta Terra si poggiano su colonne che stanno infisse nel mare. Si racconta che la terra di Sicilia si poggia su tre colonne, ma una di queste è rotta. La Sicilia, però, non affonda perché un ragazzo di nome Colapesce da tanto tempo sta in fondo al mare a reggere la colonna rotta.

- Ma co-me fa a re-spi-ra-re? – chiese Asos

- La maestra ci ha raccontato che Colapesce era un ragazzo straordinario: mezzo uomo e mezzo pesce! Per questo riesce a resistere nell’acqua! – disse Chiara

- Ah, ho ca-pi-to, ma co-me ma-i si è rot-ta la co-lon-na?-

- Alcuni dicono che si è rotta perché è troppo vicina al fuoco del vulcano Etna – rispose Francesco.
- Chiara continuò:- Altri dicono che si è rotta per la cattiveria degli uomini. Ma non è che gli uomini cattivi esistono solo in Sicilia, ce ne sono un po’ dappertutto e probabilmente sotto ogni nazione del mondo c’è un “COLAPESCE” che si sacrifica per non far affondare la sua terra.  
Asos rimase molto colpito dal racconto dei suoi amici e decise di andare a controllare se veramente sotto alla Sicilia ci fosse quel generoso personaggio.

Un giorno si immerse nelle acque dello stretto e andò a cercare Colapesce.

Lo trovò e parlò con lui.

Colapesce gli confermò che proprio grazie a lui la Sicilia non era ancora affondata, ma che bisognava agire con urgenza e non solo in Sicilia, ma in tutto il mondo!
Le colonne sotto alle terre emerse stavano pian piano cedendo tutte a causa della malvagità umana. 

Altri, come lui, cercavano di sostenerle, ma bisognava convincere tutti gli uomini del mondo a cambiare mentalità perché solo se avessero imparato ad amare e a rispettare sia le persone che la natura, avrebbero potuto vivere ancora a lungo sul pianeta.

Asos comprese perfettamente il discorso di Colapesce e, in qualità di alieno che dà soccorso, iniziò a girare per la Terra, insieme a Francesco e Chiara, propagandando la solidarietà, l’amicizia e la pace tra gli uomini, per non fare “affondare” le terre emerse del pianeta Terra.
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